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COS’È IL BULLISMO?
Ti è mai capitato di trovarti nella situazione in cui qualcuno ha fatto il prepotente con te o con 

qualcuno che conosci? Probabilmente sì.

Si parla di bullismo quando qualcuno fa il prepotente o cerca di fare del male ad altri in diversi 
modi, sia con le azioni sia con le parole.

Chi attua quei comportamenti che sono considerati manifestazioni di bullismo si serve della sua 
aggressività e della sua rabbia per ottenere quello che vuole, prende generalmente di mira 
qualcuno che non riesce a difendersi da solo o che considera diverso sotto qualche aspetto.

Può trattarsi di qualcuno della tua scuola, di qualcuno che abita vicino a casa tua o di qualcuno 
che credevi un amico.

L’ intenzione del bullo è quella di spaventare, di mettere paura, perché in questo modo si sente 
grande e forte, vuole che gli altri pensino che è potente, che ha successo, che tiene tutto e tutti 
sotto controllo. In realtà spesso è una persona che ha delle difficoltà, che non sta bene con sé 

stessa e con gli altri.





E INVECE IL CYBERBULLISMO?

Il cyber bullismo è la manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto 
come bullismo.

Oggi la tecnologia consente ai bulli di infiltrarsi nelle case delle vittime, di materializzarsi in 
ogni momento della loro vita, perseguitandole con messaggi, immagini, video offensivi inviati 

tramite smartphone o pubblicati sui siti web tramite Internet. Il bullismo diventa quindi 
cyberbullismo. Il cyberbullismo definisce un insieme di azioni aggressive e intenzionali, di una 

singola persona o di un gruppo, realizzate mediante strumenti elettronici il cui obiettivo e 
quello di provocare danni ad un coetaneo incapace di difendersi.





COME POSSIAMO COMBATTERLI?
- Non sentirti costretto a fare cose che non vuoi fare.

- Prova ad ignorare quello che ti dice e a pensare, invece, a qualcosa di positivo su di te
- Cerca di capire quando è meglio andare via, allontanandoti dalla situazione.

- Se ti senti un po’ solo cerca di farti nuovi amici, sono sempre una risorsa importante.
- Racconta a qualcuno di cui ti fidi quello che sta succedendo (un insegnante, un amico più 

grande di te, i tuoi genitori).
- Spiega chiaramente che la situazione ti crea dei problemi e che per te è importante che venga 

fatto qualcosa.
- Non avere paura di dire a qualcuno quello che succede, non è colpa tua! Parlare con chi ti può 

aiutare è il modo migliore per risolvere la situazione.
- Non pensare che dicendolo a qualcuno andrai incontro a problemi peggiori, se chiedi aiuto 

allora non sei più da solo e potete pensare insieme a come risolvere questo problema.
- Nessuno ha il diritto di fare il prepotente con te, se qualcuno dà fastidio a te o a qualcuno cui 

vuoi bene ti senti dispiaciuto e a disagio, hai tutte le ragioni per dirlo a qualcuno.
- Non accettare che qualcuno sia aggressivo con te! Può non essere facile fermare questo 

comportamento, ma è possibile!



PARLIAMONE INSIEME!



ROMPIAMO INSIEME 
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